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Le origini della sinfonia
• L'evoluzione della sinfonia è un processo lungo e 

complesso, che attraversa più secoli e subisce 
influenze da varie forme musicali precedenti. 

• Partendo dalle forme vocali arriviamo alle forme 
strumentali del tardo Rinascimento e del primo 
Barocco che sono le Sonate da Camera e le 
Sonate da Chiesa.

• Riprenderemo quindi il percorso che abbiamo 
fatto lo scorso Anno Accademico per giungere fino 
a Brahms, evidenziando le tappe fondamentali 
segnate da cambiamenti nella forma, 
nell’organico orchestrale e nello stile compositivo.



EVOLUZIONE DELLE FORME MUSICALI
Schema semplificato

DANZE (Popolari)CANTO GREGORIANO

POLIFONIA

CANZONE DA SONAR

SONATA DA CHIESA SONATA DA CAMERA

MUSICA STRUMENTALE PER
TASTIERE, FIATI e

STRUMENTI A CORDE



Le origini: la sonata da chiesa e la sonata 
da camera (XVII secolo)

Le forme strumentali del tardo Rinascimento e del 
primo Barocco, sono, in particolare, la Sonata da 
chiesa e la Sonata da camera.

• Sonata da chiesa: Struttura austera e solenne, 
generalmente in quattro movimenti (lento-veloce-
lento-veloce).

• Sonata da camera: Leggera e destinata 
all’intrattenimento, spesso con danze stilizzate.

• Queste sonate si sviluppano nelle opere di 
compositori come Arcangelo Corelli e Giovanni 
Battista Sammartini, quest’ultimo fondamentale 
nella transizione verso la sinfonia.



La nascita della sinfonia nel XVIII secolo
• Nel primo Settecento, la sinfonia prende forma come 

genere autonomo, influenzata dall'ouverture 
operistica italiana.

• Si trattava di una breve successione in tre 
movimenti, (veloce-lento-veloce) non sempre 
staccati, che precedeva una rappresentazione 
teatrale avente lo scopo di attirare l’attenzione dello 
spettatore.

• Anche la struttura della Sinfonia inizialmente è in tre 
movimenti (veloce-lento-veloce), tipica della scuola 
italiana di Alessandro Scarlatti e di Giovanni Battista 
Sammartini.

• L’orchestra è ridotta, spesso solo archi e basso 
continuo, con pochi strumenti a fiato.

• Importante fu la Scuola di Mannheim con le sue innovazioni.



SONATA DA CHIESA

CONCERTO SOLISTA 
(Classico)

SINFONIA                
(Classica)

SONATA DA CAMERA

CONCERTO 
GROSSO

CONCERTO DI 
RIPIENO MUSICA AVANTI 

L’OPERA
(All’italiana)

EVOLUZIONE DELLE FORME MUSICALI
Schema semplificato

SONATA (Solistica, a 
Due, Trio, Quartetto, 

Quintetto, ecc.) SUITE, 
OUVERTURE,

SERENATA, 
DIVERTIMENTO, ecc.

SINFONIA 
CONCERTANTE



Le Sinfonie di Haydn (1732-1809)
Carattere Le Sinfonie catalogate sono 104.

Il carattere è spesso brillante, giocoso, con elementi umoristici e 
sperimentali; impiega contrasti tematici e sorprese con equilibrio tra 
espressione drammatica e leggerezza.
Senso della proporzione e chiarezza classica.

Struttura Dopo le prime, in generale mantiene i 4 movimenti: Allegro (forma-
sonata) – Lento (Forma ternaria o variazioni) – Minuetto  (danza in ritmo 
ternario) – Finale (forma-sonata o rondò).
Sviluppa la forma-sonata con grande chiarezza.

Orchestrazione Sperimentatore dell’Orchestra classica, utilizza legni in coppia, corni, 
trombe e timpani per colore e dialogo, e sperimenta effetti ma con 
grande inventiva, leggerezza e umorismo. 
Rende l’orchestra vivace e interattiva con crescente espansione della 
tavolozza orchestrale specialmente nelle Sinfonie di Londra.

Innovazioni Struttura in quattro movimenti, sviluppo motivico, uso umoristico della 
forma, dialogo orchestrale. Introduce il principio della coerenza 
tematica.

Conclusioni Getta le basi della sinfonia classica come genere musicale autonomo 
sviluppando e raffinando la forma mantenendo l’equilibrio formale e 
della sorpresa, unendo bellezza e profondità drammatica.



Le Sinfonie di Mozart (1756-1791)
Carattere Rispetto ad Haydn è più lirico, elegante, spesso introspettivo 

(es. Sinfonia n. 40) con grande equilibrio tra leggerezza e profondità 
emotiva.  Le sinfonie catalogate sono 41.
Tendenza all’espressione drammatica anche in tonalità minori.

Struttura Usa strutture ancora ancorate al modello classico, ma più chiare e 
proporzionate spesso più regolari e formalmente equilibrate e 
arricchite da una grande raffinatezza melodica e armonica con 
tematica incisiva.

Orchestrazione Espande l’uso dei legni con raffinata fusione tra archi e fiati; 
aggiunge clarinetti in sinfonie tarde.
Le sezioni strumentali dialogano in modo equilibrato con maggiore 
chiarezza timbrica sempre elegante, trasparente, a volte teatrale. 

Innovazioni Eleva la sinfonia a massima eleganza e bellezza formale. 
Raffina i materiali tematici, l’uso dei fiati, le relazioni armoniche. 
Inserisce elementi teatrali e contrasti drammatici.

Conclusioni Mozart le eleva all’arte più sublime, raffina l'espressione melodica, 
con maggiore profondità emotiva, drammatica e complessità 
contrappuntistica portando la Sinfonia ad una perfezione formale e 
ad un lirismo senza pari.



Le Sinfonie di Beethoven (1770-1827) 
Carattere Le nove sinfonie hanno contenuti differenti a volte rilassanti  (come la 

Sesta) altre intensamente drammatiche eroiche o tragiche con forti 
contrasti. (es. Terza, Quinta, Nona). Introduce un senso di lotta e 
risoluzione, con un coinvolgimento emotivo diretto e personale.

Struttura Supera la forma classica e rompe le convenzioni: i movimenti si 
espandono, lo sviluppo tematico è più profondo, il Minuetto diventa 
Scherzo, più veloce e dinamico. 
A volte inserisce introduzioni lente, finali monumentali e architetture 
cicliche.

Orchestrazione Espande l’organico orchestrale: più ottoni, uso massiccio dei 
timpani, piccolo, trombone e controfagotto nella Nona. 
L’orchestra diventa veicolo di forza e dramma, con timbri contrastanti, 
articolazione potente e forte dinamica.

Innovazioni Trasforma la sinfonia in veicolo espressivo individuale: introduce ciclicità 
(riapparizione dei temi), intensifica il dramma tonale, amplia dimensioni e 
orchestrazione. 
Crea modelli sinfonici “eroici”. Inserisce un Coro nella Nona come 
simbolo universale di fratellanza.

Conclusioni A partire dalla Terza, rompe i confini classici; la sinfonia diventa veicolo 
espressivo che si apre alla modernità, trasformandola in un linguaggio 
eroico e filosofico e rendendola monumentale e drammatica. 
Apre la strada al Romanticismo e oltre.



Confronto Compositori / Sinfonie

• Il confronto diretto tra alcune sinfonie 

di Haydn, Mozart e Beethoven permette di 

cogliere l’evoluzione del linguaggio sinfonico 

dal Classicismo al Romanticismo. 

• Le sinfonie passano così da strutture 

eleganti, formali e proporzionate a opere 

sempre più espressive, cariche di significati 

profondi e destinate a influenzare 

generazioni di compositori.



Il Romanticismo
Dopo Beethoven, la sinfonia si evolve ulteriormente con:

• Franz Schubert (1797-1828): Sinfonie più liriche e cantabili, 
con un uso innovativo del colore orchestrale (es. la 
"Incompiuta").

• Hector Berlioz ( 1803-1869) e la Sinfonia Fantastica (Musica 
a programma).

• Felix Mendelssohn (1809-1847): Sinfonie più brillanti e 
leggere, con ispirazioni programmatiche (es. la "Scozzese" e 
l’"Italiana").

• Robert Schumann (1810-1856): Sinfonie più 
introspettive e con strutture tematiche più coese.

• Franz Liszt (1811-1886) e il Poema sinfonico.
• Richard Wagner (1813-1883) e il Leit motiv.
• Anton Bruckner (1824-1896) e il ritorno alla tradizione.
• Johannes Brahms (1833-1897) erede della tradizione 

classico-romantica.



Le Sinfonie di Schubert (1797-1828)
Carattere Stile lirico, melodico, intimo e cantabile influenzato dai Lieder, 

ma con profondi contrasti drammatici.
Atmosfere sognanti e armonie innovative.

Struttura Sinfonie ancora classiche (forma-sonata), ma ampliate in durata 
e ampiezza tematica (es. Sinfonia “Incompiuta”, Sinfonia “La 
Grande” in Do maggiore).
Strutture espanse con ripetizioni e transizioni più fluide.
Uso di armonie inaspettate e modulazioni lontane (Sinfonia 
Incompiuta).

Orchestrazione Chiara, luminosa, attenzione agli archi e al canto dei legni; 
ottoni usati con equilibrio per creare colori orchestrali unici.
Sviluppo delle dinamiche con effetti di tensione e rilassamento.

Innovazioni Estensione temporale, temi cantabili di natura liederistica, 
armonie modulanti molto ampie.
Introduzione di nuove relazioni armoniche.
Espansione dell’idea sinfonica verso un lirismo più narrativo.

Conclusioni Ponte tra classicismo e romanticismo, influenza decisiva su 
Schumann e Brahms. 



Le Sinfonie di Berlioz (1803-1869)

Carattere. Approccio visionario, teatrale e drammatico con effetti teatrali.
La Sinfonia diventa racconto (Sinfonia Fantastica).

Struttura Superamento della forma classica tradizionale a favore di una 
narrazione musicale.

Orchestrazione Grandiosa, rivoluzionaria più moderna e sperimentale con 
numeroso organico e strumenti inediti. 
Uso di effetti timbrici innovativi, estremi e contrastanti che 
fornisce una stupenda vitalità ed un suggestivo calore che si 
nota all’ascolto.

Innovazioni Ampliamento smisurato dell’orchestra con musica scritta 
pensando ad una precisa esecuzione strumentale.
Con la Sinfonia Fantastica, dove ogni movimento ha un 
significato narrativo, diede vita alla musica «a programma»  ed 
introdusse il concetto di "tema conduttore" (idée fixe). 

Conclusioni Trasforma la sinfonia in dramma sinfonico che diventerà Poema 
Sinfonico. 
La sua orchestrazione innovativa influenzò fortemente i 
compositori successivi.



Le Sinfonie di Mendelssohn (1809-1847)

Carattere Leggerezza, equilibrio e brillantezza, ma con momenti di profonda 
malinconia.
Elementi fiabeschi e descrittivi (Sinfonie "Scozzese") e "Italiana").

Struttura Fedele alla forma classica con maggiore scorrevolezza e 
organicità.
Introduzione di elementi descrittivi e programmatici.

Orchestrazione Raffinata, leggera con uso coloristico dei fiati ma con poco peso 
agli ottoni e alle percussioni.
Effetti di leggerezza timbrica e orchestrale.

Innovazioni Fusione tra sinfonia classica e descrizione poetica nella sinfonia.
Uso di temi folkloristici e paesaggistici.

Conclusioni Mantiene l’eredità di Mozart e di Beethoven combinando  
chiarezza classica con la freschezza romantica. Le sue sinfonie, 
come la n. 3 "Scozzese" e la n. 4 "Italiana", si distinguono per 
colori orchestrali vivaci e ispirazione paesaggistica.



Le Sinfonie di Schumann (1810-1856)
Carattere Romanticismo introspettivo e poetico, influenzato dalla letteratura con 

alternanza tra slancio impetuoso e riflessione lirica.
Uso frequente di temi cantabili e intensi.
Atmosfere spesso fantastiche o idealizzate.

Struttura Mantiene le forme classiche (sonata, forma tripartita, rondò), con sviluppo 
tematico complesso e con libertà crescente ma talvolta problematica
Tendenza ciclica: temi che ritornano in più movimenti simile a un poema 
sinfonico (Sinfonia n. 4).
Strutture talvolta dense e meno trasparenti rispetto a Beethoven o 
Mendelssohn.

Orchestrazione Tipicamente romantica, ma tradizionale.
Uso raffinato degli archi e legni, ma tessitura spesso fitta e meno brillante. 
Ottoni e percussioni con funzione di rinforzo, raramente indipendenti o 
sperimentali.
Tradizionale, densa, moderata

Innovazioni Schumann rinnova il sinfonismo romantico con il principio del ciclo tematico 
per la continuità tra i movimenti.
Innovazione del linguaggio armonico e nella poetica piuttosto che nella 
tecnica orchestrale.
Ciclicità, poetica soggettiva

Conclusioni Anello di collegamento tra sinfonia classica e la nuova tendenza romantica



Le Sinfonie di Liszt (1811-1886)
Carattere Estremamente drammatico, visionario, teatrale, con forti influenze 

letterarie tendente a dissolversi nel Poema Sinfonico.
Uso marcato del simbolismo musicale (motivi associati a personaggi, 
tritoni per il diabolico, ecc.).

Struttura Abbandono della divisione in quattro movimenti per una foma libera e 
poetica a movimento unico articolato e legato alla narrazione del 
programma (Faust-Sinfonie" e "Dante-Sinfonie" ).

Orchestrazione Ricca, sperimentale, audace, influenzata da Berlioz e Wagner.
Uso fantasioso dei timbri: tromboni simbolici, arpe, strumenti estremi 
come l’organo (Dante).
Contrasti drammatici tra masse orchestrali e sezioni intime.
Anticipa l’orchestrazione tardo-romantica di Bruckner, Mahler e Strauss.

Innovazioni Uso avanzato del Leitmotiv con trasformazione dei Temi lungo la 
composizione; influenzerà Wagner.
Superamento della sinfonia classica in favore di una musica narrativa 
integrata.
Linguaggio armonico audace: uso del tritono (intervallo di 3 toni interi: es 
Fa-Si), progressioni simmetriche, modulazioni ardite.

Conclusioni Apre la strada a Wagner e a tutta la musica sinfonica e poematica dell’Ottocento.



Le Sinfonie di Wagner (1813-1883)  

Carattere Espressività grandiosa e visionaria, con un senso epico e 
drammatico.

Struttura Non scrive sinfonie mature ma molti dei suoi drammi musicali 
iniziano con Preludi od Ouverture di forte impatto sinfonico.

Orchestrazione Rivoluzionaria con espansione smisurata e introduzione di nuovi 
strumenti (ottoni). 
Uso drammatico del colore orchestrale.

Innovazioni Uso dell’armonia cromatica per creare tensione e continuità.
Wagner adotta il concetto di sviluppo tematico, tipico delle 
sinfonie, con l’uso del Leitmotiv (brevi temi musicali associati a 
personaggi, idee o emozioni). 

Conclusioni Pur dedicandosi esclusivamente al teatro musicale crea una 
musica in cui orchestra e voci sono fuse in un  continuo 
drammatico coerente e complesso influenzando in particolare 
Bruckner, Mahler e R. Strauss.



Le Sinfonie di Bruckner (1824-1896)

Carattere Monumentalità e spiritualità, con un senso di grandezza 
mistica con influenza wagneriana.
Strutture cicliche e ripetitive con ampi sviluppi.

Struttura Sinfonie in quattro movimenti, estese e complesse, con grande 
accumulazione di tensione.

Orchestrazione Uso massiccio di ottoni per creare effetti solenni.
Lenti crescendo orchestrali per ottenere climax monumentali.

Innovazioni Introduzione di una nuova concezione della struttura sinfonica.
Sviluppo dell’armonia con progressioni espansive.
Sviluppo della sinfonia su larga scala, ispirandosi sia a 
Beethoven che alla grandiosità wagneriana con orchestrazioni 
monumentali, sezioni corali strumentali e un uso espanso 
dell'armonia e della forma ciclica.

Conclusioni Ponte tra Wager e Mahler, anticipa il sinfonismo del Novecento.



Le Sinfonie di Brahms (1833-1897)

Carattere Scrisse 4 Sinfonie con carattere severo, meditativo ed 
equilibrato come sintesi tra classicismo e romanticismo.
Profondità emotiva e ricchezza contrappuntistica di ispirazione 
bachiana.

Struttura Strutture rigorose con sviluppo tematico dettagliato.
Continuità della tradizione beethoveniana ma con espansioni 
liriche e uso di temi ciclici per legare i movimenti.

Orchestrazione Equilibrio tra sezioni orchestrali senza eccessi di volume.
Uso raffinato delle dinamiche e del contrappunto.

Innovazioni Brahms riprese la tradizione classica, modernizzandola con 
una profondità emotiva e un'elaborazione tematica innovativa.

Conclusioni Punto di arrivo della sinfonia ottocentesca è sintesi tra struttura 
classica e linguaggio romantico che rappresenta la «linea 
classica» del romanticismo contrapposta a Liszt e a Wagner .



Riepilogo dell’evoluzione della sinfonia
• L'evoluzione della sinfonia passa quindi da una forma 

operistica ad un genere autonomo con una chiara 
struttura formale di Haydn e di Mozart;

• Prosegue con una maggiore espansione espressiva e 
orchestrale con Beethoven che segna un punto di svolta; 

• Quindi Berlioz presenta un'estetica più monumentale e 
drammatica, come con Bruckner;

• Mentre Brahms ne  consolida l’eredità nel periodo 
romantico.

• Questo sviluppo culminerà nel tardo Ottocento con 
Mahler e Strauss, che porteranno la sinfonia verso nuove 
dimensioni espressive e filosofiche per poi declinare nel 
periodo successivo.
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